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Decreto n. 102  del  03.12.2019 
 

Conferimento procura speciale ai Direttori dei Centri di Ricerca afferenti al CREA. 

 

 
VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, recante “Riorganizzazione del settore della 

ricerca in agricoltura, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e ss.mm.ii., 

pubblicato nella G.U.R.I. n. 284 del 3 dicembre 1999; 

VISTA la Legge 6 luglio 2002, n. 137, recante “Delega per la riforma dell’organizzazione del 

Governo e della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché di enti pubblici”, pubblicata nella 

G.U.R.I. n. 158 dell’8 luglio 2002; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento ed il Regolamento di Amministrazione 

e Contabilità del Consiglio per la Ricerca e per la sperimentazione in Agricoltura (CRA), approvati 

con Decreti Interministeriali dell’1/10/2004 dal Ministro delle Politiche Agricole e Forestali di 

concerto con il Ministro per la Funzione Pubblica e il Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’art. 1, comma 381, 

che ha previsto l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio 

per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 dicembre 2016, n. 

19083, con il quale è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario 27 aprile 2017 n. 88 di approvazione del 

“Disciplinare di Prima Organizzazione – Anno 2017”, nel quale vengono stabilite le modalità di 

prima organizzazione dei nuovi Centri di Ricerca come individuati dal Piano sopracitato e che 

integra le norme statutarie nelle more di emanazione dei nuovi regolamenti; 

VISTO lo Statuto del CREA adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 35 nella 

seduta del 22 settembre 2017;  

VISTI la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f. dell’Ente e il Decreto del Vicepresidente 13 

marzo 2019, n. 27, con il quale l’incarico di Direttore Generale f.f. dell’Ente è stato disposto con 

decorrenza 13 marzo 2019, per un periodo di tre mesi, salvo proroghe; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2019, registrato alla Corte dei 

conti il 6 maggio 2019 al n. 881, con il quale il cons. Gian Luca Calvi è stato nominato 

Commissario straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria. 
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VISTI i Decreti del Commissario Straordinario 11 giugno 2019 n. 8 e 11 settembre 2019 n. 54, con 

i quali al Dott. Antonio di Monte è stato prorogato l’incarico di Direttore Generale f.f. dell’Ente 

fino al 31 dicembre 2019, salvo ulteriori proroghe; 

CONSIDERATO che i Centri di ricerca afferenti al CREA, dislocati su tutto il territorio nazionale, 

al fine di perseguire i propri obiettivi istituzionali, devono predisporre una serie di attività che 

richiedono la sottoscrizione del Rappresentante legale dell’Ente in tempi brevi; 

CONSIDERATO che, si rende necessaria la predisposizione di una procura speciale ai Direttori 

dei Centri afferenti al CREA, limitatamente alla propria struttura per la firma dei sottoelencati atti: 

1) autorizzazioni allo scarico delle acque reflue di cui al D.lgs. n. 152/2006 e successive modifiche, 

nonché alla predisposizione di ogni altro atto, adempimento e documento previsto dalla normativa 

in materia;   

2) presentazione del Modello Unico di dichiarazione ambientale previsto dal D.lgs. n. 152/2006 e 

successive modifiche (MUD), nonché alla predisposizione di ogni altro atto e documento previsto 

dalla normativa in materia;  

3) atti relativi agli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di utilizzo di alcool 

metilico, propilico e isopropilico come reagenti di laboratorio secondo la disciplina vigente;  

4) atti relativi agli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di “quote latte”;   

5) iscrizione al registro ufficiale produttori per movimentazione materiale vegetale secondo la 

disciplina vigente;  

6) firma dei contratti agrari con patti in deroga previa acquisizione del parere del competente 

Ufficio dell’Amministrazione centrale; 

7) vendita/acquisto/rottamazione di automezzi e predisposizione e sottoscrizione delle relative 

pratiche al PRA;  

8) variazioni/volture per gestione utenze (acqua, gas, etc.);  

9) aggiornamenti catastali previa autorizzazione all’avvio della procedura da parte dell’Ufficio 

competente dell’Amministrazione centrale;  

10) convenzioni con le Opere Pubbliche previa acquisizione del parere del competente Ufficio 

dell’Amministrazione centrale; 

11) richiesta di autorizzazioni (quali a titolo esemplificativo a Comuni, Acea etc.) legata 

all’esecuzione di interventi strutturali;  

12) acquisto e/o assegnazione di carburante agevolato per l’agricoltura presso le sedi UMA di 

competenza delle rispettive Regioni; 

PRESO ATTO della verifica operata dagli uffici in esito alla quale sono stati identificati gli atti per 

i quali è opportuna una procura speciale ai Direttori dei Centri; 

 

DECRETA 

Articolo 1 

E’ disposto il conferimento di una procura speciale ai Direttori dei Centri di ricerca per poter 

procedere agli adempimenti necessari per le attività a seguire elencate: 

1) autorizzazioni allo scarico delle acque reflue di cui al D.lgs. n. 152/2006 e successive modifiche, 

nonché alla predisposizione di ogni altro atto, adempimento e documento previsto dalla normativa 

in materia;   

2) presentazione del Modello Unico di dichiarazione ambientale previsto dal D.lgs. n. 152/2006 e 

successive modifiche (MUD), nonché alla predisposizione di ogni altro atto e documento previsto 

dalla normativa in materia;  

3) atti relativi agli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di utilizzo di alcool 

metilico, propilico e isopropilico come reagenti di laboratorio secondo la disciplina vigente;  
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4) atti relativi agli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di “quote latte”;   

5) iscrizione al registro ufficiale produttori per movimentazione materiale vegetale secondo la 

disciplina vigente;  

6) firma dei contratti agrari con patti in deroga previa acquisizione del parere del competente 

Ufficio dell’Amministrazione centrale; 

7) vendita/acquisto/rottamazione di automezzi e predisposizione e sottoscrizione delle relative 

pratiche al PRA;  

8) variazioni/volture per gestione utenze (acqua, gas, etc.);  

9) aggiornamenti catastali previa autorizzazione all’avvio della procedura da parte dell’Ufficio 

competente dell’Amministrazione centrale;  

10) convenzioni con le Opere Pubbliche previa acquisizione del parere del competente Ufficio 

dell’Amministrazione centrale; 

11) richiesta di autorizzazioni (quali a titolo esemplificativo a Comuni, Acea etc.) legata 

all’esecuzione di interventi strutturali;  

12) acquisto e/o assegnazione di carburante agevolato per l’agricoltura presso le sedi UMA di 

competenza delle rispettive Regioni; 

 

 

                 Il Commissario Straordinario 

                                       Cons. Gian Luca Calvi 
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